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E-Laboratory: il laboratorio di fisica con la Didattica a Distanza
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Svolgono attività di divulgazione scientifica nella Scuola Primaria per la
formazione docenti e realizzando attività direttamente con i bambini su
tutto il territorio campano.

Si dedicano alla formazione docenti di ogni ordine e grado su tutto il
territorio nazionale anche attraverso l’utilizzo delle tecnologie
informatiche

Si occupano della preparazione alla gara di II livello delle Olimpiadi della
Fisica, presso l’Università di Salerno a nome e per conto dell’AIF.

Il progetto nazionale dei Licei Matematici li vede protagonisti nella
progettazione delle attività didattiche e nella realizzazione di attività
laboratoriali di fisica.
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Utilizzo di ICT in modalità blended- pre COVID
• Comunicazione attraverso i social network
• Disseminazione sul cloud
• Documentazione con sw open source

Didattica Digitale Integrata



 Riprogettazione dei Contenuti e delle Metodologie
in relazione alle mutate esigenze

 Progettare per Cambiare e progettare per
Migliorare

Distance Learning (DL)

- Emergenza
- Opportunità



Distance Learning

Uno dei primi tentativi della DL fu un annuncio del 1728 nella Gazzetta di Boston, dove
"Caleb Philipps, Teacher of the new method of Short Hand", cercava studenti che
volessero imparare attraverso lezioni settimanali per posta (Holmberg, 2005). Da allora
l'apprendimento a distanza ha fatto notevoli progressi, soprattutto con l'avvento del web e
la proliferazione delle tecnologie dell'informazione.

MIUR 11 Marzo 2020: "Il coronavirus sta mettendo a dura prova le strutture portanti del
Paese: sanità e scuola. Il digitale può avviare una profonda trasformazione, ma bisogna
prendere coscienza – anche il Miur – che il cambiamento non si improvvisa quando c’è
una emergenza, ma va progettato, realizzato e sperimentato in un ampio arco temporale"



Gli esperimenti di laboratorio consentiranno di definire con chiarezza il campo di indagine della disciplina e di permettere
allo studente di esplorare fenomeni e di descriverli con un linguaggio adeguato […]

L’attività sperimentale lo accompagnerà lungo tutto l’arco del primo biennio, portandolo a una conoscenza sempre
più consapevole della disciplina anche mediante la scrittura di relazioni che rielaborino in maniera critica ogni
esperimento eseguito.

Indicazioni Nazionali Liceo – Fisica Primo Biennio
Il Laboratorio di Fisica



Una nuova sfida educativa



La metodologia Inquiry - modello 5E

E-Laboratory

+ 1E



Conceptual Framework e DL

L’approccio metodologico adottato è stato socio-costruttivista di stampo
Vjigoskiano, con sezioni di peer to peer e debate, entrambe adattate ai
nuovi strumenti utilizzati per la socializzazione e la comunicazione.

Anche nella didattica si è cercato di ricreare una comunità di
apprendimento e di pratica (Wenger), per favorire flussi di conoscenza e
scambi di esperienze, ma la comunità di pratica si è evoluta verso reti di
pratica, dove i membri non sono più connessi fisicamente, ma attraverso
il web e i flussi di conoscenze sono mediati in modo esplicito dalle
tecnologie.



Genesi strumentale (Rabardel, 1995)

Insegnante
Insieme

di Risorse

Strumentalizzazione

Strumentazione

Questo processo opera in due direzioni: le caratteristiche della/e risorsa/e influenzano la pratica degli insegnanti (processo di
strumentazione), mentre le predisposizioni e le conoscenze degli insegnanti guidano le scelte e i processi di trasformazione tra le
diverse risorse (processo di strumentalizzazione)

Questi processi includono le pratiche di progettazione, di riprogettazione o di 'progettazione durante l'uso ‘.

Genesi strumentale:
- strumentalizzazione, relativa alla comparsa e all’evoluzione delle diverse componenti dell’artefatto, per esempio la progressiva ricognizione dei suoi

potenziali e dei suoi limiti;
- strumentazione, relativa alla comparsa dello strumento attraverso lo sviluppo di opportuni schemi di uso, suggeriti dal docente.



Genesi strumentale (Rabardel, 1995)

Insieme
di Risorse

Software su cloud

Materiale povero

Social Network

Le risorse sono gli "artefatti" scelti
Le risorse + lo schema d’uso diventano "strumento"



Metodologia di ricerca

La metodologia di ricerca è di tipo osservativo ed interpretativo. L’osservazione diretta
è stato un modo per raccogliere dati empirici sull’efficacia dell’azione didattica.

Il valore aggiunto è stato la video-ricerca, che ci ha consentito di entrare nel dettaglio
dei codici verbali (scambi discorsivi, riflessioni orali), non verbali, prossemici ed
interazionali.

I video casi sono stati registrati in modo da indurre processi riflessivi (Goldmann et al.,
2007)

L’approccio è stato di natura idiografica basato su metodi qualitativi.

La metodologia adottata è basata su uno studio di caso singolo di ricerca azione, in cui è stato studiato un caso dall’interno per individuare
strategie di intervento sulla specifica situazione di disagio didattico che si è venuta a creare in seguito alla pandemia.



• Scopo: studio di caso, finalizzato alla scoperta delle proprietà ondulatorie e corpuscolari della luce
• Metodologia: IBSE (Inquiry Based Science Education), con E-Laboratory
• Tempi: 2 lezioni (3 ore ognuna) per un totale di 6 ore
• Strumenti: rotoli di carta, CD, forbici, scotch, colla, taglierino, torcia, pennarelli, …
• ICT: rete WEB, PC, tablet, smartphone, sw open source, applet.
• Outcomes: motivare gli studenti alla scoperta scientifica, attraverso attività laboratoriali a distanza

Case study: Luce e lampade E-planning



Nella fase di ENGAGE, il docente ha mostrato lampade di diversa natura, sollecitando gli
studenti a scoprirne le differenze e le caratteristiche simili.

ENGAGE



Nella fase di E-laboratory, gli studenti sono stati guidati nella costruzione di uno
strumento, lo spettroscopio, realizzato con materiale povero reperito in casa: rotoli di
carta igienica, un vecchio CD, scotch, forbici, pennarelli,… Perchè lo spettroscopio?
Perchè consente di osservare e registrare lo spettro della luce.

Il laboratorio è stato realizzato in modo sincrono. Il
docente, come in un “corso di cucina”, ha mostrato
tutte le fasi di realizzazione ed ha costruito assieme
agli studenti il proprio spettroscopio.

E-Laboratory



Utilizzando lo strumento da loro stessi costruito, gli alunni hanno “esplorato” (Explore) in maniera qualitativa lo spettro di
lampade di vario tipo che avevano a casa, e della luce solare.
Gli studenti hanno condiviso le foto dello spettroscopio realizzato e degli spettri osservati.

EXPLORE



Gli studenti hanno confrontato le loro immagini con gli spettri mostrati dal docente e con altre ottenute esplorando il web,
rispondendo così (Explain) alla domanda iniziale proposta nell’Engage.

EXPLAIN



La fase Explain, è stata utile anche per indagare la natura ondulatoria della luce, alternando momenti di riflessione
a momenti di debate

EXPLAIN



Nella fase Extend si sono alternate Applet esplicative del fenomeno studiato a momenti di sperimentazione (hands on) condivisi
con il gruppo di studenti.
In questa fase sono stati anche approfonditi gli aspetti storici e culturali che hanno condotto alla moderna teoria della
radiazione luminosa e si è proposto il collegamento tra lo “spettro della luce” e la fisica moderna (spettro dell’atomo
d’idrogeno, la scoperta dell’elio e la fisica astronomica).

EXTEND



La fase Evaluate è coincisa con il feedback prodotto dagli studenti attraverso il debate sugli stimoli emersi durante
l’osservazione sperimentale. Da questo i docenti hanno avuto modo di valutare le competenze acquisite dagli studenti.

EVALUATE



Laboratorio
 Gli studenti lavorano generalmente in gruppo
 Gli studenti di solito lavorano in uno spazio

opportunamente attrezzato

Risultati e Conclusioni
E-Laboratory
 Ogni studente lavora singolarmente, in modo

autonomo
 Gli studenti trasformano la propria stanza in un

laboratorio
Risultati di ricerca
Analizzando i video delle lezioni:
 Gli studenti sono riusciti ad interagire positivamente, tra di loro e con il docente, in modalità sincrona (Didattica della Vicinanza)
 Tutti gli studenti hanno attivamente partecipato alla fase laboratoriale, producendo ognuno il proprio artefatto che, grazie ad uno

schema d’uso fornito dal docente, è diventato strumento per investigare fenomeni fisici complessi
 L’utilizzo consapevole delle ICT ha consentito ai docenti la co-progettazione delle attività e la realizzazione delle stesse in

compresenza, alternando fasi di teaching e di observing.

Il modello può essere un utile esempio di progettazione del laboratorio di fisica a distanza ed offre un valido
spunto di riflessione per integrare, in futuro, la didattica tradizionale e la didattica a distanza (Didattica Digitale
Integrata) .
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